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La valorizzazione delle sinergie tra Capitale Naturale e Capitale Culturale rappresenta un
grande potenzialità per l’Italia e per i Parchi in particolare.
Come sottolineato dal World Economic Forum, per la competitività del turismo nazionale gli
asset chiave sono il patrimonio culturale (per questa specifica voce l’Italia occupa la 5
posizione assoluta) e le risorse naturali (12 nel mondo).

L’ultimo Rapporto del
World Economic
Forum (aprile 2017) ha
attribuito all’Italia
l’8° posto nella
graduatoria mondiale
di competitività del
turismo



Nel Piano Strategico di Sviluppo del Turismo si evidenzia che in Italia è destinato a
crescere il turismo che ama la natura, la cultura e il paesaggio mentre perde interesse per
comparti maturi quali il turismo balneare.



Questo scenario apre per i Parchi italiani opportunità molto interessanti.

I 24 Parchi Nazionali italiani occupano una superficie di quasi 1,5 milioni di ettari, pari a
circa il 4,8 % di quella nazionale. Un territorio esteso, complesso, eterogeneo, che
comprende isole, zone litoranee, aree collinari, rilievi montuosi e interessa più di 5.300
comuni dislocati in 19 regioni.
Sono dotati non solo di grandi bellezze naturali, e - anche se meno conosciuti- di
importanti e diffusi beni culturali, architettonici, storici e archeologici.

I Parchi – come sottolineato nel Piano Strategico di Sviluppo del Turismo – sono ambiti
prioritari per la promozione di un modello di turismo sostenibile, che faccia
dell’innovazione e della sostenibilità ambientale un elemento di riconoscibilità e
competitività.



La ricchezza del capitale naturale dei Parchi italiani è fatta da uno straordinario
patrimonio di biodiversità , di specie di fauna e flora e di paesaggi . Ospitano anche un
grande patrimonio culturale che è il risultato della convivenza millenaria tra comunità
umane e ambiente.

Questa peculiarità accresce l’importanza delle nostre aree protette rispetto alla quantità e
varietà dei Servizi Ecosistemici forniti . Secondo la classificazione proposta da The
Economics of Ecosystems and Biodiversity (TEEB), fra i servizi eco-sistemici vi sono anche i
Servizi Culturali : Ricreativi , Estetici e Turistici.



La necessità di valorizzare le possibili connessioni tra risorse naturali e beni culturali
presenti nei territori è sottolineata in alcune iniziative implementate dalla Commissione
Europea per rilanciare la crescita e l'occupazione nella UE.

Ad esempio nella Strategia per le infrastrutture verdi (COM 2013/249) si considerano di
importanza strategica per la promozione di posti di lavoro ”green”, quegli investimenti che
sostengono il ripristino e la conservazione del Capitale Naturale e lo sviluppo di sinergie tra
Capitale Naturale e Culturale.

L'obiettivo generale è quello di attingere da entrambi questi Capitali per generare
benefici economici, opportunità di lavoro e sostenere i settori chiave quali il turismo.



È questo il tema centrale della Carta di Roma che si propone di «fornire sostegno alla
tutela, conservazione e valorizzazione del Capitale Naturale e di sviluppare ulteriormente
le sinergie col Capitale Culturale nell'Unione Europea e nei suoi Stati Membri.»
Per raggiungere questo traguardo la Carta individua 5 obiettivi chiave:

o Migliorare le conoscenze sul Capitale Naturale.
o Investire sul Capitale Naturale.
o Garantire la funzionalità degli ecosistemi naturali e integri.
o Legare il Capitale Naturale e quello Culturale.
o Creare sinergie tra le infrastrutture verdi, le zone rurali e urbane.



Questi temi vengono trattati in profondità all’interno del 1°Rapporto sullo Stato del Capitale
Naturale in Italia, che costituisce il primo tentativo di sistematizzare le conoscenze sul Capitale
Naturale e sul valore monetario dei Servizi Ecosistemici nel nostro Paese.

Riportando i risultati di uno studio recente (Carissimi et al.,2017), il Rapporto mette in evidenza
che Il valore complessivo stimato per i Servizi Ecosistemici in Italia riferito all’anno 2015 è
pari a 338 Mld €, che rappresenta circa il 23% del PIL italiano nel medesimo anno.
Sono interessanti i dati riferiti ai soli Servizi Culturali offerti da alcune tipologie ecosistemiche
prese in esame

Ecosistemi
Valori monetari di Servizi 

Ecosistemici per ecosistemi (Mln 
euro, 2015)*

Foreste e Macchia Mediterranea 426,7
Praterie e Pascoli 59,1
Zone Umide 3,1
* Metodo di Valutazione in Prezzi di Mercato



Una prima azione – realizzata da MATTM e SUSDEF, nell’ambito delle iniziative per
l’implementazione della Carta di Roma – ha realizzato il censimento dei beni culturali
presenti nei Parchi nazionali : più di 2.000 beni culturali di particolare rilievo censiti
collocati e individuabili tramite un portale presso il MATTM .

In questo portale è raccolto un patrimonio straordinario per quantità e varietà, fatto di siti
preistorici, aree archeologiche d’epoca greca e romana, eremi, chiese, fortificazioni,
palazzi nobiliari, borghi medievali, percorsi storici.



Il portale - realizzato anche in lingua inglese - consente di ricercare per tipologia, comune, Parco, tutti i
beni culturali di particolare rilievo censiti. Per ciascuno di essi c’è una breve scheda di descrizione e le
principali indicazioni su tempi e modalità di fruizione



Oltre alla natura e ai beni culturali, i Parchi possono valorizzare, anche in senso turistico, la
filiera enogastronomica dei rispettivi territori.

Una componente significativa della produzione agroalimentare dei territori dei Parchi è
costituita da prodotti tipici, tradizionali, biologici, e con certificazioni di qualità.

La presenza di prodotti agroalimentari di qualità in questi territori costituisce un valore
aggiunto : la conferma di un valore ambientale diffuso, la dimostrazione di una buona
agricoltura, capace di salvaguardare le necessità produttive e contribuire alla conservazione
della biodiversità dei luoghi.



Nei territori dei Parchi Nazionali si
ritrovano 479 prodotti tipici, di cui 224
beni con etichettatura riconosciuta
(Indagine realizzata dalla Fondazione per
lo sviluppo sostenibile con il MATTM nel
2016).

I prodotti agroalimentari d’eccellenza
costituiscono una componente di
primaria importanza della proposta
turistica di questi luoghi.



Solo il 46,2 % in media degli agriturismi presenti nei Parchi danno informazioni sull’ area
protetta in cui operano, anche se vi sono punte ben più elevate (Indagine Fondazione per lo
sviluppo sostenibile 2016 )

Nei Parchi c’è una sensibile
crescita degli agriturismi.



Degli agriturismi analizzati, mediamente solo l’8,1 % è in possesso di una certificazione
biologica e solo il 14,2 % dichiara di realizzare attività di promozione, sensibilizzazione e
tutela del capitale naturale.



Il turismo nei Parchi deve prestare la massima attenzione sia alla qualità ecologica dei
luoghi, sia alle sue modalità. L’offerta turistica in un’area protetta punta ad intercettare
visitatori, nazionali e internazionali, che ne apprezzano la qualità ecologica

I servizi e le infrastrutture nei Parchi devono essere a basso o nullo impatto ambientale, in
particolare quelli per l’ospitalità e la mobilità devono essere ecologici.

I Parchi sono il contesto ideale in cui sviluppare esperienze innovative di green economy,
per rispondere alla sempre maggiore attenzione ambientale dei visitatori e offrire occasioni
di sviluppo sostenibile alle comunità locali.
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Grazie dell’attenzione. 


